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DISTRIBUZIONE 

 

 

LINEE ELETTRICHE E CAVI DI COLLEGAMENTO  

  

Tutti i cavi impiegati nell’impianto dovranno essere dotati di Marchio Italiano di Qualità di 

produzione del Consorzio Italiano Cavi o di altra primaria marca approvata dalla Direzione Lavori.  

  

La sezione dei cavi dovrà essere scelta in relazione alla portata, alle condizioni di sovracorrente e 

alla caduta di tensione inferiore al 5% del valore nominale della tensione di rete, sulla base dei dati 

tecnici di riferimento ed alla densità massima di corrente che non deve essere superiore a 2,5 

A/mm² (CEI 64-8/5 - art. 525).  

  

Il colore dell’isolamento dei conduttori con materiale termoplastico sarà valutato in funzione del 

servizio e del tipo di impianto e sarà concordato con la Direzione Lavori.  

  

In ogni caso il colore blu chiaro contraddistinguerà sempre il conduttore del neutro e quello giallo-

verde il conduttore di terra.  

  

Non è ammesso l’uso di questi due colori per nessun altro servizio, nemmeno per gli impianti 

ausiliari.  

  

Per realizzare le linee di alimentazione dell’energia dei sistemi di illuminazione pubblica dovranno 

essere utilizzati cavi con conduttore flessibile del tipo FG7R nelle sezioni indicate negli elaborati 

grafici.  

  

Le linee dorsali principali dovranno essere realizzate mediante distribuzione trifase + neutro, con 

cavi unipolari tipo FG7-R 0.6/1kV di sezione costante ed uguale sia per i conduttori di fase, sia per 

il conduttore di neutro.  

  

I cavi dovranno avere sezione idonea per ottenere una caduta di tensione non superiore al 5% dal 

punto di consegna dell’ente erogatore, e comunque mai inferiore a 6 mm².  

  

I cavi di collegamento del punto luce dovranno essere del tipo FG7(O)R 0,6/1kV e dovranno essere 

dimensionati in modo tale da garantire la protezione contro i cortocircuiti secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. Nel caso in cui la protezione suddetta non possa essere garantita dal fusibile 

interno alla morsettiera incasso palo, la sezione del cavo di collegamento non potrà mai essere 

inferiore a 2,5 mm².  
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DERIVAZIONE 

  

Le giunzioni dovranno essere realizzate nei pozzetti, senza interruzione del conduttore, utilizzando 

idonei connettori a compressione crimpati, prevedendo il ripristino dell’isolamento mediante nastro 

auto agglomerante e successiva finitura mediante nastro isolante.  

La giunzione dovrà essere realizzata a “T” e non in linea per garantire l’idoneo grado di protezione 

della giunzione stessa. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase 

interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi.  

  

Solo previa autorizzazione della Stazione Appaltante, le derivazioni per l’alimentazione dei punti 

luce potranno essere realizzate differentemente. 



 
 

 

Ing. Luca Baldissone 

Via Salvo D’Acquisto 7 – 15011 Acqui Terme (AL)  

tel. 392/5981384 

mail. ing.baldissone@gmail.com 
 

          

 
Pagina 3 di 4 

 
  

PALI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

  

Il materiale deve provenire da azienda qualificata dall’IGQ, o equivalente, ossia da Ente od istituto  

accreditato SINCERT.  

L’acciaio impiegato per la costruzione dei pali deve essere saldabile laminato a caldo.  

  

Lo spessore minimo dei sostegni troncoconici e cilindrici dovrà essere:  

- 3 mm per pali fino 5,5 m fuori terra;  

- 3 o 4 mm per pali da 6,0 m fuori terra ed oltre.  

 

Per pali di lunghezza totale fino a 12,00 m la lamiera dovrà essere in acciaio S235JR (Fe360), oltre 

questa lunghezza sarà in acciaio S355JR (Fe510).  

  

I pali devono essere ricavati da lamiera di acciaio mediante formatura a freddo e il procedimento di 

saldatura longitudinale impiegato potrà essere con materiale di apporto (saldatura automatica ad 

arco sommerso o sotto gas protettore) o con saldatura ad induzione ERW (Electric Resistance 

Welding).  

La saldatura dovrà essere effettuata in conformità alle Norme ASME e UNI 1011.  

  

I pali devono essere zincati a caldo secondo la Norma UNI EN 40 — 5 e CEI 7-6 fascicolo 2989 

internamente ed esternamente previo decapaggio con l’eliminazione totale delle scorie dei processi 

di saldatura e dei residui di lavorazione.  

In particolari impianti (ad es. aree verdi, piazze e percorsi ciclopedonali) oltre al trattamento di 

zincatura, potrà essere richiesta la verniciatura dei pali con finitura tipo smalto ferro-micaceo a 

grana fine colore nero-grafite.  

  

Tale lavorazione sarà ottenuta con ciclo a polveri termoindurenti comprensivo di sgrassaggio con 

solvente idoneo, risciacquatura, asciugatura, applicazione di una mano di primer opportuno, 

applicazione di due mani di vernice mediante spruzzatura elettrostatica delle polveri poliesteri 

adatte per superfici zincate a caldo destinate all’esterno fino a raggiungere 80 micron di spessore, 

polimerizzazione in forno e imballo per ogni singolo palo per evitare danneggiamenti della 

verniciatura durante le operazioni di movimentazione, trasporto e stoccaggio.  

  

I dadi di messa a terra (M12) dovranno essere saldati internamente al palo alla distanza di almeno 

20 mm dal manicotto di protezione del palo ed a 90° rispetto alla linea di saldatura longitudinale del 

palo stesso.  

  

Solo in caso di estensione di impianti esistenti, e comunque previa autorizzazione del Reparto 

Illuminazione Pubblica, la tipologia dei pali potrà essere differente. In caso di pali di sostegno di 

tipo rastremato, per altezze fuori terra pari o superiori a 6,0 m, lo spessore minimo di tutte le sezioni 

componenti il palo dovrà essere pari a 4 mm. 
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La protezione della base del palo dovrà essere sempre realizzata dal costruttore del palo stesso, con  

certificazione di conformità alla Norma UNI EN 40, e potrà essere costituita da guaina termo 

restringente o, in alternativa, manicotto in acciaio saldato alla base.  

 

Dovrà essere rispettata una distanza di almeno 20 mm tra il dado e il manicotto di protezione, per 

garantire l’idonea superficie di contatto del capocorda.  

In corrispondenza della zona d’incastro del palo nel plinto di fondazione dovrà essere realizzato un 

cordolo in CLS di tipo “a raso”.  

All’interno dell’apposito alloggiamento dovranno essere installate morsettiere ad incasso palo di 

tipo  

 

Conchiglia o equivalente di altra marca, in doppio isolamento, complete di:  

- n°1 fusibile di protezione se il punto luce è costituito da singola luce;  

- n°2 fusibili di protezione se il punto luce è costituito da due o più luci.  

  

Gli alloggiamenti per le morsettiere ad incasso palo dovranno essere dotate di idonea portella di 

chiusura in alluminio pressofuso, complete di linguette in ottone per serraggio su palo, viteria in 

acciaio inox, guarnizione in gomma EPDM resistente agli agenti atmosferici, senza 

personalizzazione (p.es.“ENEL”).  

Grado di protezione IP 54 secondo norma CEI EN 60529 ed IK 08 secondo norma CEI EN 50102.  

L’eventuale verniciatura dei pali dovrà essere realizzata e certificata direttamente dalla casa 

costruttrice. 

 

 

  

 


